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LA STAMPA POLITICA 


Non dovrebbepiù esservi in Europa alcun 
governo che prenda pretesto da qualche ar- 
ticolo di giornale per moyerne lagnanze; noi 
specialmente che sappiamo come e per- 
chè talvolta serivono gli articoli nei gior- 
nali nòn possiamo comprendere il perchè 
ad wn governo estero possa saltare un 
giorno il capriccio di. lamentarsene. Ma 
che c'entro io mai? può sempre rispondere 
e con tutta sincerità il governo incrimi- 
nato. L'articolo di cui vi lagnate io non 
l'ho letto, non sò chi l'abbia scritto e che 
cosa volete aduaque che. io, vo. ne, dica ? 
D'altronde, può sempre rispondere il go- 
verno' di qualsiasi paese dove la stampa 
non sia soggetta ‘a leggi di repressione 
preventiva: voi sapete che le opinioni sono 
libere e pur troppo sono liberi anche i 
mezzi di esprimerle; dunque vi sarà sem- 
pre chi parteggierà pel Gran Turco, chi 
per la Spagna e.se aggiungete che a qual- 
cuno è sempre lecito di esser villano, ne 
verrete alla conchiusione che di qualun- 
que cosa sî stampi è inutile chieder conto 
a me che non ci ho nessuna colpa, nò 
merito. 

Pure a questa. stampa vi sì bada di 
continuo ed ogni momento sentiamo che 
il governo d’uno Stato si è doluto del con- 
tegno della stampa periodica d'un altro 
Stato. Ci par cosa. per lo meno strana. 
Strano poi tanto più, quando nel paese 
donde muove la lagnanza si faccia peggio 
assai che in quello di cui altri sì Jagna. 

La France che assicura essersi il go- 
verno della repubblica francese. lamentato 
del ‘contegno della stampa nostra, ha mai 
posto menîe a quello che in Francia si 
stampa contro di noi? Ha mai letto l' Union, 
la Gazette de,France?.Vede bone che non 
parliamo di giornali oscuri come saranno 
forse quelli dove în Italia pescandò con 
grande nausea: si potranno trovare delle 
contumelie contro la Francia; e se non 
sì contenta dei giornali che abbiamo no- 
minati, verremo ad altri di color liberale, 
verremo al Monitewr, alla Patrie, anche 
un po’ alla Liberté, @ Dio sa quanti altri 

nei quali si è certi di son trevare grandi 
dimostrazioni di simpatia per noi. Co ne 
lagniamo noi forse? -Noi ci spieghiamo 
benissimo il malumore da cui sono invasi 
e tiriamo innanzi sperando che passi. 

So havvi una cosa di cui facciamo ac- 
cusa alla stampa. in generale, alla nostra 
come alla francese, è quella di non esser 
riuscita finora a facilitare quella riconci- 
liazione che. sarebbe desiderevole fra i 


APPEUDIGE 


IGIENE 
Le neque potabili 


massa a protestare i beoni, che d’acqua non 
vogliono saperne ; ma, a loro dispetto, l’acqua 
entra ogni giorno nel loro corpo; perchè an- 
che colui che ha giurato di non assaggiarne, 
ne introduce ogni giorno nel sno ventricolo 
con tutte le bevafide e con tutti gli alimenti, 
di cui fa uso. u 

Gli antichi davano all'acqua il nome di ele- 
mento. Se il coricetto che li guidava in tale 
«denominazione era sbagliato, l’acqua però me- 
rita tuttodì il nome di elemento, nel senso 
volgare di parte integrante e indispensabile di 
ogni organismo, anche il più semplice. Il 
nostro corpo consta per quasi tre quarti del 
suo peso di acqua. Non solo i liquidi dell’or- 
guniemo, come il sangue, la bile, la linfa, 


due paesi. Quando si vedono continua- 
mente ripetute lo stesse accuse 6 lo stesse 
giustificazioni senza che sulle, une .non si 
vegga mai l’effetto delle. altro, ci. viene il 
ticchio di domandare per uso di chi si 
fanno tanti bei ragionamenti, quando nes- 
suno ne tien conto. 


I giornali liberali; francesi. che. di sopra 


abbiamo nominati e che sono avversi al- 
l’Italia seguitano imperturbabilmente a so- 
stenere che noi abbiamo peccato  grave- 
mente contro la Francia approfittando del 
momento delle sue sventure per andare, a 
Roma. Parrebbe ad essi che l'impresa di 
Roma, fosse, per l’Italia, quasi. un affare di 
capriccio’ che si potesse compiere o non 
compiere senza alcun nostro disturbo; un 
pranzo d’invito, una festa da ballo che sî 
può dare o non dare, ma che diventa una 
sconvenienza se la date in un giorno in cui 
ad un vostro caro amico o parente sia ca- 
pitata una disgrazia, e che sia colpito da 
lutto domestico. 


sig 


Muovono sempre da questa supposizione 


per giungere naturalmente alle conchiu- 


sioni che noi abbiamo fatto male. a cogliere 
l'occasione delle disgrazie francesi per ca- 


varci. quel capriccio e che sarebbe. stato 


usare un delicato riguardo alla Francia 


l’aspettaro a tentarlo quando lei fosse stata 
meglio in grado d’impedircelo. 


Sissignori, siamo sempre a queste rispo- 
ste e a questi ragionamenti! Eppure molte 
volte si è detto e stampate che l'andata 
a Roma era fatale per noi e che nessun 
uomo politico, nessun partito, nessun prin- 
cipe avrebbe potuto rifiutarsi a quella in- 
coronazione del nòstro edificio. Noi non 
giudichiamo il governo del 4 settembre 
dal punto di vista francese, lo giudichiamo 
dal nostro, ed erailsolo col quale si po- 
tesse facilmente venire alla composizione 
per la quale noi restassimo sciolti dalla 
Convenzione di settembre; come dunque 
sì pretende che noi dovessimo aspettare 
il giorno in cui questa combinazione sa- 
rebbe stata d’un esito assai più difficile e 
pericoloso ? 

Ma i giornali francesi non se ne danno 
per intesi e pare che prendano alla lettera i 
nostri diari dell'opposizione, i quali sosten= 
gono con una costanza degna di. miglior 
causa che Roma l’ hanno inventata loro, 
che a Roma ci hanno spinti loro, e che, 
senza di loro, l’Italia sarebbe andata in 
Inghilterra a mettersi a disposizione del- 
l’imperatore. Oh! se vogliono bere a queste 
fonti, beveranno grosso. Talvolta ci viene il 
dubbio che nel giornalismo francese non si 
trovi, come da noi, chi conosce le lingue 
straniere, per tenerli informati di quello che 
sì stampa all’estero, o che, per una com- 
binazione disgraziata, se questi traduttori 


contengono aèqua, ma tutti gli organi, tutti i 
visceri ne sono inzuppati. E una grande quan- 
tità ne è pur eliminata ogni giorno dal nostro 
corpò in tutte ‘le'eserezioni, colle quali il me: 
desimo si sbarazza dai materiali divenuti inu: 
tili agli atti nutritivi. Ota a riparare tali per: 
dite ‘incessanti ‘cui soggiace il nostro” organi- 


{ smo, è necessario ittrodurre ‘ogni’ giorno 


nuova quantità d’ acqua; ciò che appunto si 
fa sia bevendone allo ‘stato di purezza; sia 
introducendole cogli alimenti di varia natura, 
i quali tutti dal più al meno ne ‘contengono. 

Sotto qualunque forma si manifesti'la vita; 
l’acqua. ne .è nna condizione. Essa è neces= 
saria a msntenere i tessuti in quello stato che 


| è proprio all’esercizio delle famzioni vitali. Vi 


hanno piccoli animali i quali, messi a secco, 
col perdere l’acqua. onde. sono. impregnati i 
loro tessuti, perdono anchs l’esercizio dei loro 
atti vitali, cui tosto riprendono quando siano 
di nuovo sottoposti all’umido o messi entro 
l’acqua. Nessuno, de’ nostri organi potrebbe 
fanzionare se non ne contenesse: e quelli che 
sono i più attivi, il cervello, cioè, ed i mu- 
scoli, sono appunto quelli che ne sono forniti 
in maggior copia. il nostro corpo ne tiene 
sempre un conto aperto; ma in esso, all’op- 
posto di quanto avviene nei bilanci finanziari 
del regno, le perdite non superano le èntrate.. 
Alcuni organi fanno uno sciupio immenso di 
acqua; la pelle, i polmoni, l'intestino, i reni 


Fo) 


.conto minuto delle  obbiezioni che ci si 


dall'italiano vi sono, si siano pescati tulti 
quanti nell’ opinione della Riforma e del 
Roma. Ed ecco il perchè si lamentano 
del contegno della stampa nostra: verso la 
Franeia, ecco il perchè non capiscono bene 
tutta quanta l’estensione della influenza di 
Roma per l’Italia. 

Noi invece leggiamo con molta atten- 
zione la, stampa degli altri paesi e teniamo 


fanno, augurandoci che abbia presto a ve- 
nire anche quel giorno in cui dalla parte 
di questa stampa estera si abbia qualche 
riguardo alle ragioni collo quali tentiamo 
di rimuovere i sospetti, e lo cause di dîs- 
sidio che riposano solamente sugli equi- 
voci. — Non tenteremo mai di persuadere 
l'Univers ed il Monde, ma pare impossi- 
bile che nella schiera liberale non si ca- 
pisca bene la questione nostra, che pure 
si è avuto campo di studiare ! Basta dire 
che gli è dal 1846 che se ne discorre. 


e eee” 
UN DISCORSO DEL PAPA 


L’ Osservatore Romano del 49 corrente scrive 
che, ad un indirizzo statogli presentato da una 
Deputazione cattolica della provincia di Viterbo, 
S.S. Pio IX fece una risposta di cui ecco il 
tenore : 


Gli anlichi fedeli avere usato deporre doni ai 
piedi del Principe degli apostoli, recanduvi i loro 
beni od il prezzo. Da queste offerte falte a San 
Pietro, o ai di lui successori, essersi formato 
successivamente quel sacro possesso, al quale fu 
dato il bel nome di Patrimonio di S. Pietro. Di- 
versi dagli antichi ‘essere i moderni, che invece 
di dare tolgono e rubano; Esso non avere la po- 
tente parola del Principe degli apostoli, che ful- 
minava i frodatori punendoli colla morte istan- 
tanea; ma il diritto essere lo stesso, la sua po- 
tenza spirituale la stessa, la quale se non col- 
piva i corpi, ben colpiva e legava le anime dei 
rei... Tullo questo però non avere scossa la fe- 
deltà dei suoi buoni viterbesi, i quali continua- 
vano ad essere sempre eguali a sè medesimi. 
Ricordare ancora con vera compiacenza come al 
tempo dei moti del 31, quando esso era arcive- 
seovo di Spoleto, un contadino gli recasse una 
lettera, che tenea studiosamente celata, colla 
quale monsignor Pianetti, che pvi fu cardinale, 
informavalo che tutto era tranquillo in. Viterbo 
e nella provincia del Patrimonio, e come i vi- 
terbesi non avessero vacillato nella fede al So» 
vrano. Tali foste allora, disse, tali siete presen- 
temente, tali spero vi conserverete sempre; ed 
ora cordialmente benedico voi, le vostre per- 
sone, le vostre famiglie, perchè il Signore vi 
mantenga e accresca i suoi donî, 

Quindi con altre affettuosissime parole impartì 
la benedizione apostolica. 


= e @ e ————___ 
STAMPA INGLESE 


La stampa inglese si oecnpa delle discus- 
sioni parlamentari e del contegno della Ca- 
mera dei lordi. Il Times, il giorno stesso in 
cuî quest’ultima Assemblea respingeva il pro- 
getto di legge ministeriale ‘per la riorganizza- 
zione dell’esercito, scriveva un articolo in cui 
esprimeva la speranza che î lordi non adot- 
terebbero 1° emendamento del duca di Rich- 
mond , e ciò anche per riguardo alla dignità 
della Camera dei lordi stessa. x 


lavorano continuamente a farne perdere. al 
corpo una notevole quantità : spetta al sangue; 
il liquido vitale, per eccellenza, il quale è com- 
posto per circa quattro quinti di acqua, a 
fornire a tutti questi organi i materiali neces- 
sari al consumo. È 

A mantenere nelle giuste proporzioni questo 
bilancio attivo e passivo concorre potentemente 
la sensazione della. sete, la quale ci avverte 


appunto della mancanza di principii acquosi . 


nel sangue. E questa senzazione si fa più in- 
tensa quando maggiore fu la perdita. d’acqua, 
per una causa qualsiasi, come dopo una. feb- 
bre gagliarda, dopo un sudore abbondante e 
simili. — Quando. invece l’acqua è in ecce- 
denza nel nostro corpo, quando se n’è bevuta 
troppa, essa viene prontamente eliminata. E 
si noti che mentre ogni altra sostanza, ogni 
principio alimentare che si introdueè nel ven- 
tricolo, per essere eliminato deve prima essere 


decomposto ; l’acqua invece è prontamente re- | 


ietta da una o da parecchie delle tante vie di 
secrezione, e più particolarmente dalla pelle 
durante i calori estivi, e dai reni nell'inverno. 

La vera acqua potabile, quella cioè che può 
essere bevuta senz’alcun,danno, non deve es- 
sere allo stato di purezza chimica, ma deve 
contenere sciolti alcuni sali in piccola quan- 
tità, unitamente a un po’ d’aria e d’acido car- 
bonico, L'acqua assolutamente pura, priva d’a- 
ria, come l’acqua distillata, non serve ai bi- 


Lo Spectator biasima anche il contegno della 
Camera dei comuni. Esso dice : 

« La Corona non esiste più come potenza 
politica, la Camera dei lordi è agonizzante, e 
se la Camera dei comuni perdo il rispetto del 
paese, non resterà più nulla. Vi sono tutti gli 
indizi che questo rispetto. vada. diminuendo. 
Da tutte le parti non si sentono che lagnanze 
che si possono riassumere così: La Camera 
dei comuni non fa nulla, non vuol far nulla 
ed impedisce al governo di agire. L'Irlanda è 
tanto malcontenta del modo con cui il Parla- 
mento tratta i suoi affari particolari , che- ha 
seria intenzione di assumere essa questa parte 
della legislazione. La Scozia- manifesta senti- 
menti analoghi. Essa vede indefinitamente ag- 
giornato il suo bill sulla riorganizzazione del- 
l'educazione nazionale. Gl’inglesi aspettano al- 
meno. una , dozzina di riforme delle quali il 
Parlamento non pensa neppure ad occuparsi. 
Il paese, stanco delle chiacchiere parlamentari, 
si occupa. tanto poco delle discussioni delle 
Camere, che i giornali hanno quasi cessato 
di preoccuparsi dell’ esattezza dei loro reso- 
conti parlamentari. Spesso si sente il popolo 
minacciare di resistere. colla forza alle leggi 


 impopolari votate dalla Camera. S° incomincia 


a. dire che la maggior parte dei rappresentanti 
non sono all’altezza della loro missione, e che 
la loro inferiorità intellettuale diventa troppo 
evidente, In una parola, la Camera dei comuni 
è considerata dagli uomini intelligenti come 
una specie di Commissione municipale, alla 
quale si è avuto il torto di affidare degli af- 
fari d’un ordine troppo elevato. Ed è al mo- 
mento in cui si manifestano simili sintomi 
dappertutto , che la Camera dei comuni non 
esita ad aumentare l’ irritazione ed a provo- 
care il disprezzo del ‘pubblico non volendo 
nè accettare uè respingere le proposte del go- 
verno. ln simili circostanze è permesso agli 
uomini di Stato di chiedersi se fa Camera dei 
comuni, come la Camesa alta e la Corona, 
non.abbia già fatto. il suo tempo. » 


‘Dal canto suo, la Westminster Review, or- 
gano del liberalismo avanzato, si scaglia con- 
tro il ministero Gladstone, che accusa di aver 
disorganizzato l’Ielanda, di non aver contentato 
le classi inferiori, minacciate dalle eccentricità 
finanziarie del signor Lowe. i 

Tatto, essa dice, venne rimesso in quistione, 
ma nessuna quistione venne sciolta. E appena 
se il bill sull’ uguaglianza religiosa nell’ Uni- 
versila è nscito sano è salvo dalla lotta che 
si era impegnata ‘sul progetto ministeriale. — 
La Review conchiude eccitando il ministero a 
dare la sua dimissione. 


e ——— 
GL’'ITALIANI 
NEGLI STATI UNITI D'AMERICA, 
I. 


Il settimo quesito a cui rispende il cav. De 
Luca è, il seguente: Quale importanza abbia il 
commercio d'esportazione e d'importazione che 
fa la colonia ,. sia colla madre-patrîa, sia con 
altri paesi? 

Nello spazio di 43 anni, cioè dal 1858 al 
1870 inclusivi, si ebbe un valore complessivo di 
dollari 53,257, 752, pari ad italiane lire 224 mi- 
lioni, 426,371 d’ importazioni dirette italiane 
in America; e dollari 53,074,840, pari a 
lire 216,506,556. d’esportazioni dirette ameri- 
cane per l’Italia. Ma da questi risultati mal si 
potrebbe dedurre la media annuale. delle une 


sogni del nostro organismo, e riesce indigesta. 
I sali di cui trovansi traccie nell’ acqua ordi- 
naria sono solfati di magnesia e di calce, ed 
alcuni cloruri, Oltre ad essere limpida e senza 
odore , l’acqua potabile deve anche avere un 
sapore fresco e piacevole, e non deve intor- 
bidarsi col riscaldamento. 

Un mezzo comune per riconoscere la bontà 


dell’acqua consiste nell’osservare se la mede- |: 


sima scioglie bene il sapone , e se è atta a 
cuocere i legumi in poco tempo e senza in- 
durirlî. Se l’acqua non soddisfa a queste due 
condizioni, è segno che contiene del gesso, 
ossia solfato di calce, în troppa quantità, non- 
chè del carbonato di ‘calce, i quali sali, pre, 
cipitandesi col calore, si depositano sui legumi, 
formando così intorno ad essi una crosta cal- 
care, che ne impedisce ‘la pronta cottura. L'a- 
cqua che ha questo grave difetto si dice cruda, 
ed è pesante al ventricolo. 

Un altro difetto, assai più grave, di molte 
delle. nostre acque , e specialmente di quella 


‘di molti pozzi nei quartieri popelosi delle 


grandi città, è quello di contenere molte ma- 
terie organiche, che sono il prodotto della de- 
composizione di varie sostanze vegetali ed ax: 
mali. Questo vizio dell’ acqua può essere ori. 
gine di. molti mali. L’acqua così inquinata Ja 
si riconosce al cattivo sapore, ‘alla scemata 
limpidezza, nonchè alle alterazioni che subisce 
prontamente quando la si tenga per due o 
tre giorni in un sito caldo, 


‘e delle altre. Fa mestieri por mente che nei 
43 anni vanno inclusi i quattro della guerra 
civile dal 1862 al.1865, che fu epoca troppo 
anormale perchè possa mettersi a calcolo. A 
stabilire la media annuale vale meglio tener 
conto soltanto dei quattro anni che precedet- 
fero e dei cinque che seguirono la guerra, Si 
ha in tal modo una leggiera eccedenza nel.va- 
lore annuale .delle nostre immissioni dirette 
sulle estrazioni, cioè, per le prime, L. 49 mi- 
lioni, 636,431, 0 per le seconde L; 18,278,315. 
Ma si rifletta.che in queste cifre è tehuto conto 
soltanto del traffico. diretto tra.i due paesi, e 
che nell’indiretto per levie d'Inghilterra, Fran- 
cia o Germania,‘ 1° America ha un non lieve 
beneficio, Nell’ anto 4870 la nostra importa- 
zione indiretta per le. tre vie suddette fà di 
dollari 736,704, pari a L. 3,064,688. 

Il commercio. totale. d’importazioni estere 
negli Stati Uniti. pei 13: anni suddetti am- 
montò a dollari 4,480,860,266, epperò l'Italia 
vi rappresenta l'84° parte. Quello di esporta- 
zione ascesea dollari 5,059;884,386; l’Italia 
quindi vi figura per la-94° parte, sempre però 
tenendo conto, nell’uno e»nell’altro caso, del 
nostro commercio diretto solamente. 

Il cav. De Luca si. estende in molte altre 
considerazioni intorno al movimento del com- 
mercio: in questi anni. — « Io credo, egli 
< dice, che non si 8 molio Tonfani dal vero 
| « asserendo che. l’Kalia sia-fra-tulti.i paesi 

< europei. quello il cui commercio cogli Stati 
< Uniti si bilancia di più. Se. questo paese 
« adotterà un ‘giorno una tariffa doganale più 
« consentanea. alle idee commerciali dell’e- 
cpoca, non vi.è dubbio che-le nostre im- 
< portazioni ceccederanno di: gran lunga le 
« esportazioni, ‘malgrado i cotoni, i -tabacchì, 
«i pettolii e gli!zuccheri di ‘qui. Se con una 
| « tariffa sì alta il nostro smercio quasi sì equi- 
| € para, si pensi ciò: che sarebbe con leggi più 
« libere di scambio. » 
| Le nostre principali importazioni sonò di 
frutta, stracci; olii; vegetali, zolfo; marmi ed 
altri generi anche di qualche entità; mentre 
| tutte le esportazioni ‘sono rappresentate per. - 
i circa 9110 dai soli tabacchi, petroliie cotoni. 
| È stata ‘la scoperta del ‘petrolio e la sua voga 
jin commercio, che’ risale ‘a ‘soli sei ovsette 
| anni ‘indietro, che ha fatto risultate il con- 
i trobilancio mercantile cogli Stati Uniti in fa- 
i vore di questi ultimi. 
j «Il commercio» di queste nostre ‘colonie 
| « colla madre patria; conchiudel cav. De Luca, 
| «rappresenta un movimento annuale “da 15 a 
I c16 milioni di lire tra le' importazioni e le 
| cesportazioni., Tn quanto a ‘quello che pos- 
| 


«sano esercitare con ‘altri paesi, esso è di 
«poca o nessuna importanza relativa; eceetto 
«soltanto ‘per due-o tre case, come la ditta 
«Fabbri e Chaumeey di Nuova York e-la' ditta 
cdi ‘G. Rocchi di Nuova Orlearis’che fa'qual- 
<che affare in commissione colla Svizzera, » 

Ottavo quesito: Quale ‘importanza vi ‘abbia 
la navigazione sotto bandiera nazionale tanto 
colla madre patria, quanto coì porti esteri, e 
qualî siano questi porti? 

Ecco lo specchio della navigazione italiana 
nel' solo porto‘ di Nuova York ‘negli ultimi 
sei anni: 

Atîimo 1865: numero dei bastimenti 53. 
tinnellaggio ‘15,475: totineli, medio 299 — 
Arno 1866: bast. 103, tonn, 33,587, tonn, 
medio 326 —, Anno 1867: hast. 77, tonn. 
24,157, tonn. medio. 314 — Anno 4868: 
bast.. 78, tonn. 26,370, tonn. medio 938° — 
Anno 4869:- bast: 448; ‘tonn. 50,992, tonn. 


 _———T@"—"@—"@—"1"es’mueuz 


Quest’acqua, che per le sue nocive qualità 
dovrebb’essere assolutamente ‘bandita, ‘è pur 
tuttavia quella che ‘più comunemente si bevé 
in molte città. Ciò dipende’ da che i pozzi si 
trovano troppo vicini alle cloache od ai pozzi 
neri, o non sono scavati a debita profondità, 
nè circondati, come sempre'dovrebbero essere, 
da larghe pareti con ampio strato d’argilla al- 
l’intorno. La sordida avarizia di certi proprie- 
tari di case fa oro trascurare queste regole 
igieniche, con danno inestimabile della saluto. 
In tutte le case nuove la scelta della località 
ove collocare il pozzo, ed il modo di costrurlo 
dovrebbe avere un’ importanza capitale, come 
sî dovrebbero del pari migliorare tuttii pozzi 
vecchi e-badare a che i medesimi vengano 
tratto tratto espurgati, togliendo il limo depo- 
sitato dalle acque o formato dalle materie op 
ganiche accidentalmente cadute. Con tutt; cn 
ste precauzioni si eviterebbe il prive vino 
di dover bere acqua nella qua*è stanno disciolte 
le immondezze della” cloache circostanti, che 
per infiltrazione si fecero strada nei pozzi. 
Nor v'ha medico che ignori quanto un’ac- 
qua corrotta possa contribuire alla propaga- 
zione di certe nialattie, specialmente in tempo 
di epidemie. Le. ultime invasioni del. cholera 
ci hanno presentata dolorosa opportunità di 
meglio comprovare il. fatto. (Paragonando ìl 
numero dei decessi avvenuti nelle popolazioni 
che fanno uso di acque diverse, specialmente 
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medio 345 — Anno 1870: bast. 86, ‘tonn. 
31,865, tonn. medio 370. Ca 
L’ andamento della nostra navigazione nel 
porto di Nuova York in questi ultimi sei anni 
non può dirsi normale, ma ha subito varia- 
zioni a sbalzi. Ciò è dovuto a cause speciali, 
al dissesto commerciale prodotto dalla guerra, 
al cholera, alle circostanze politiche, ecc. Nel 
1868, però, nessuna di queste cause esisteva 
e la diminuzione degli arrivi n quelli anno 
va attribuita al tentativo di una Compagnia 
di navigazione @ vapore anglo-americana di 
stabilire tra i porti meridiorali d’Italia e 
Nuova York una linea diretta. Tanto bastò 
perchè la nostra navigazione a vela si arre- 
stasse di botto. Quella Società dopo sei o sette 
viaggi sì sciolse e nel 1869 la nostra ban- 
diera ‘mercantile a vela fu vista a Nuova York 
con insolita frequenza, ma sul finire di quel- 
l'anno fa stabilita un’altra linea a vapore fra 
i porti italiani e Nuova York; e la navigazione 
a vela fu di nuovo in diminuzione. 1 
Gli armatori della Compagnia “a vapore di 
cui trattasi fondano le loro principali speranze 
di profitto pei viaggi di arrivo (poichè quelli 
di ritorno sono indiretti per la via d Inghil- 
terra) nell’importante commercio degli agrumi 
dell’italia meridionale con gli Stati Uniti. 
«È ringrescevole, aggiungo il cav. De Luca, 
€ che quest’intrapresa eseguita anch'essa, come 
« altre intraprese italiane, da capitali esteri, 
€ non sia stata tentata già da qualche anno da 
< Compagnia nazionale. -Ho letto, è vero non 
«ha guari d'un progetto già approvato d'una 
« linea italiana a. vapore con Nuova York, 
< la quale se farà anch'essa maggior nocu- 
« mento alla nostra navigazione a vela, ser- 
« virà certamente al maggior sviluppo del no- 
«stro commercio con gli Stati Uniti. Ma se 
< mal non mi appongo sentirà il danno di 
€ giungere alcuni anni troppo tardi. » i 
Nono quesito. Quali stabilimenti d'istruzione 
e di beneficenza meritano speciale menzione? 
La risposta a questo quesito è molto. soddi- 
sfacente, Cinque anni fa non esistevano negli 
Stati Uniti che due Società italiane dî mutua 
assistenza, quelle cioè di Nuova York e quelle 
di Nuova Orléans. Ora ve ne sono a Luisvitie, 
a Chicago, a S. Luigi, a Filadelfia, a Cincin- 
nati, a Boston, a Menfi. La maggior parte di 
tali Società si propone di stabilire scuole ita- 
liane nel circuito della sua azione appena i 
mezzi disponibili lo concedano. L’egregio con- 
sole: generale nomina parecchie altre Società 
tutte benemerite, ma una delle istituzioni co- 
loniali più utili è veramente la scuola pei fan- 
ciulli italiani chiamata dei Cinque Punti, dal 
rione della città dove fa prima. istituita. Più 
di 200 fanciulli italiani d’ambo i sessi sono 
ivi quotidianamente raccolti, e vi ricevono 
gratuitamente un'istruzione anglo-italiana più” 
che sufficiente e procurar loro in appresso i 


- mezzi di guadagnarsi una -decente ed onesta 


esistenza. È 3 

Sulle origini. di questa scuola il. console 
generale ci somministra i seguenti ragguagli 
che ci pare opportuno di riferire testualmente : 


La scuola dei Cinque Punti è una piccola ra- 
mificazione d'una vasta ed eminentemente filan- 
tropiea istituzione americana della Children's aid 
Society (Società d'assistenza ai fanciulli poveri). 
Esistevano in Nuova York, prima della creazione 
della scuola dei Cinque Punti, centinaia di fan- 
ciulli e fanciulle di nostra nazione, erranti per 
le strade nella più squallida miseria ed igno- 
ranza, esercitanti tr accattonaggio, ovvero ogni 
sorta di mestieri inetli e vituperevoli, a continua 
pena di tutti gli onesti connazionali e a disdoro 
del nostro nome. Mercè l'intervento di alcuni 
nostri benemeriti concittadini, si riuscì a inte- 
ressare in modo speciale in loro favore l’alten- 
zione dei direttori della grande. Società ameri- 
cana suaccennata, la quale consentì a che fosse 
istituita sotto i suoi auspici e con i suoi fondi 
una scuola ad uso esclusivo dei fanciulli poveri 
italiani. Si potè così iniziare: )' opera e raggra- 
nellare un numero d’allievi che fu da prineipio 
assai limitato non tanto per mancanza di loca- 
lità e di aiuto dalla parte della Children's aid 
Society, quanto per pregiudizi e repugnanza che 
s'incontravano nei parenti stessi dei fanciulli, 
Ma a poco a poco col proposito costante e colla 
paziente instancabile opera del benemerito di- 
rettore della scuola signor A. E. Cetqua, con la 
cooperazione di pochi ma generosi nostri con- 
nazionali, che si tassarono annualmente di una 
somma più o meno forte in'aiuto della mede- 
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nei quartieri più popolosi delle grandi città, 
sì noti che le vittime del chelera furono senza 
confronto. più numerose fra coloro che ado- 
perarono acque impure. Questo si-spiega fa- 
cilmente : il veleno cholerico che si svilappa 
assai facilmente negli escrementi dei cholerosi, 
passa a. poco a poco dalle fogne, non ben chiuse 
con buona muratura, nelle acque dei pozzi, e 
le infetta. Così si. capisce ‘come intiere case 
che attingono acqua ad un sol pozzo possano 
essere il centro. d’infezione, e tuiti coloro che 
le abitano esserne. colpiti, 

È orribile a pensare come, grazie alla spi- 
lorceria 0 alla colpevole trascuranza del padroù 
di casa, si possa correre il rischio di here, 
insieme coll’acqua, il veleno che.ci dovrà uc- 
cidere! In tal guisa la credenza volgare che 
attribuisce la causa delle epidemie all’avvele- 
namento dei pozzi, in certi casi non sarebbe 
del tutto erronea, benchè. sotto un diverso 
punto di vista. Ciò deve essere più frequente 
là dove le cloache e le fogne non sono chiuse 
con salda muraiura, e i pozzi poco profondi; 
e dove il terreno, per natura troppo bibulo, 
dà facile via agli infilttamenti. 

L’acqua che serve ai nostri bisogni, sia di 
fiume, di pozzo, di sorgente o di cisterna, ha 
sempre la medesima origine, viene, cioè, da 
quella che sotto forma di pioggia cade sulla 
superficie della terra. L'acqua piovana, se rac- 


sima, e sovratulto poi con il sussidio annuale 
destinatole dal R. governo, la scuola pervenne 
dopo alcuni anni a prendere l’importanza al- 
tuale, che non avrebbe potuto raggiungere con 
la sola assistenza della Socielà. americana pei 
fanciulli, benchè questa sj enda circa 1,500 dol- 
lari l’anno în suo favore. È incalcolabile il bene 
che questa scuola ha fatto alla nostra Colonia 
in Nuova York, e quello anche più grande che 
potrebbe fare se si riuscisse a impiantarla, come 
sperasi, sopra basi più larghe. 


Quesito decimo ed' ultimo : Quale indirizzo 
convenga dare al commercio d'importazione e 
d’esportuzione: coll'Italia, cioè quali prodotti na- 
turali 0 manufatti possono formare oggeito del- 
luna e dell'altra? A questo quesito venne già 
în parte soddisfatto colla risposta al quesito 
settimo, Il cav. De Luca accenna alcuni pro- 
dotti italiani il cuî smercio negli Stati Uniti 
non è tuttavia quale potrebbe essere. Sono 
essi i seguenti: Mattoni ‘inverniciati per pavi- 
menti ; guanti; formaggi ; seterie; vini. 

Il console generale italiano fa voti affiachè 
sia inaugurata negli Stati Uniti una legislazione 
daziaria più conforme ai principii del libero 
scambio,, dimostrandone il vantaggio non so- 
lamente pel nostro commercio ma per l’Ame- 
rica stessa. Tuttavia egli crede, che anche 
colla tariffa attuale si potrebbe dare fin d'ora 
un energico impulso al nostro traffico d’im- 
missione e d’estrazione. ua 

Egli propone che s’istituisca per azioni una 
grande Compagnia mercantile ‘in Italia, con 
un capitale almeno di 40 o 42 milioni di lire, 
la quale abbia scopo e titolo di Società din 
dustria e commercio italo-americana, e sia in- 
tesa a promuovere sulla più vasta scala possi- 
bile lo scambio tra i due paesi di tutti i pro- 
dotti naturali e manufatti, noti sinora od ignoti 
nei rispettivi mercati; che la Compagnia sta- 
bilisca in Nuova-York un'Agenzia generale che 
la rappresenti rimpetto a tutto Îl commercio 
locale, sorvegli i. mercati, riceva e spedisca le 
mercanzie, accrediti le industrie ed avvisi ad 
ogni suo vantaggio ; che s’interessi fortemente 
nella nuova linea a vapore nazionale , affine 
di coadiuvarne il successo ed evitare allo stesso 
tempo ogni rischio di danno derivante da an- 
tagonismo. d'interesse ; che si dia a negoziare 
le patenti italiane in America e viceversa , e 
ne tuteli i diritti scambievoli ; che abbia la 
patriotica e profittevole missione di creare e 
mantenere una potente solidarietà di interessi 
materiali tra le due regioni, come quella ereata, 
può dirsi, nell’ ultimo decennio tra gli Stati 
Uniti e la Germania; che faccia, in una pa- 
rola, ben conoscere, con tutte le possibili prove 
di fatto, l'Italia in America e I° America ‘in 
Italia. Col dorte capitale d'impianto e coll’aiuto 
del largo credito, di cui naturalmente godrebhe, 
la Compagnia potrebbe ogni anno produrre , 
per suo solo conto, un movimento di traffico 
italo-americano per più di 60 milioni di lire, 
e non sarebbe a sorprendersi, dice il cav. De 
Luca, se le sue azioni finissero coll’essere, ne- 
goziate alla Borsa e premiate sulla piazza degli 
Stati Uniti. 

E qui terminiamo il sunto, di questa bella 
Relazione, che rende testimonianza degli studi 
intrapresi dal cav. De Luca sulle condizioni 
della nostra colonia. y 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma; 49 luglio. — Nell’ ultima mia, in 
omaggio alla verità; io richiamava tutta la vo- 
stra attenzione sui reati di sangue che quasi 
giornalmente sì succedono in Roma; e così 
ora non posso astenermi: dal ritornare sull’ar- 
gomento che mi sembra di vitale importanza. 
Assicuratevi che, se si prosegue di tal passo, 
qui non si avrà nulla da invidiare alle Roma- 
gne per questo riguardo. Nè valga il dire che 
în una città come Roma non è da meravi- 
gliare se accade qualche omicidio; questa ra- 
gione sarebbe attendibile se gli omicidi non 
fossero tanto frequenti, ma il fatto ci dimostra 
il contrario, giacchè non passa giorno in cui îl 
coltello non abbia le sue vittime. Nella via 
dove io abito, nell’ intervallo di dieci giorni, 
farono uccise due donne. leri l’altro, in una 
bettola alla salita di S. Onofrio, alcuni operai, 
venuti a rissa fra di loro, posero mano alle 


colta all'aria aperta, immediatamente’ come 
cade dall'alto, è quasi pura, poverissima di 
sali e di aria. Se invece passa ‘pei tetti e ca- 
nali, oltre ad alcuni sali che discioglie nel 
suo cammino, raccoglie altresi e trae seco 
tutte le materie organiche che incontra, e la 
polvere, epperò, conservandola per qualche 
tempo, si corrompe facilmente e diviené in- 
servibile. sà 

In generale nel nostro. paese le acque di 
sorgente, eccettuate, ben inteso, le minerali, 
sgorgano limpidissime .e sono. di buoma qua- 
lità, e bene spesso meritano le lodi che già 
fin da” suoi fempi dava loro messer Francesco 
Petrarca, allorchè cantava.le chiare, fresche e 
dolci acque. 

Nel lungo cammino cui sono. obbligate a 
percorrere, esse ‘attraversano. strati di terra 
che fanno l'ufficio di filtro,. e vi depositano 
tutte le materie insolubili che in esse erano 
sospese. Anche quelle dei fiumi sono quasi 
sempre acque eccellenti, .e potabitissime ;; per- 
chè. nel loro lungo decorso» sopra un letto 
ghiaioso o sabbioso si depurano delle sostanze 
che le possono inquinare. Hanno però il di- 
fetto di trascinare delle particelle terrose, per 
l'agitazione continua in cui si trovano, spe- 
cialmente dopo i temporali: in tal’ modo ‘di 
ventano torbe, e sono considerate come ‘inser- 
vibili, benchè ‘a torto. Per renderle eccellenti, 


armi, per cui uno rimase morto e due gra- 
vemente feriti. Non la finirei più, se dovessi 
registrarvi tutti i delitti di questo genere, che 
si conoscono, senza contare quelli che riman- 
gono ocenlti. Il fatto, come vedete, è dunque 
abbastanza grave; spetta al governo il prov- 
vedere, prima che il male incanerenisca, ac- 
crescendo il numero degli agenti di pubblica 
sicurezza è loro ingiungendo specialmente di 
sorvegliare le bettole e d’impedire più che sia 
possibile i giuochi proibiti e l’ubbriachezza, 
che sono precisamente le. cause principali di 
quei reati di sangue. , 

Il governo cessato poco o nulla si occupava 
di queste cose, vuoi per impotenza, vuoi anche 
per altre mire, non curandosi d’altrò che.di 
mantenere i cittadinî estranei alla politica; 
ma noi non possiamo nè dobbiamo permettere 
che nella capitale d’Italia si abbiano a. verifi- 
care più oltre. e con tanta frequenza questi 
fatti. Il ‘vostro giornale spero vorrà far sentite 
a tale riguardo la sua voce autorevole; trattan- 
dosi di cosa di cui non si può disconoscere 
l’importanza. 

Come già saprete, la lotta. per le elezioni 
amministrative comincia a manifestarsi, ma 
nulla di pratico e di positivo si è ancora con- 
certato. È vero! che varie liste, con varii nomi 
vanno circolando, sostennte da. persone in- 
fluenti, ma è ‘appunto dalla loro varietà chè 
nasce il loro discredito. 

T giornali dell’ opposizione sistematica hanno 
già innalzato il loro stendardo come al solito, 
col grido: Abbasso la consorteria, senza pen- 
sare che se-questa parola corrisponde a qual- 
che cosa di reale, si attaglierebbe precisamente 
a capello a; quei. signori che sì prefiggono 
trovare imperfetto tutto ciò che non è opera 
della loro mente infallibile. 

Ma, per disgrazia di questi seguaci della 
infallibilità politica, i romani sono dotati per 
natura di un tale discernimento che non è 
così difficile l’allucinarli coì. paroloni vuoti di 
senso; e ritenete pure per fermo che gli elet- 
tori. non si lascieranno trascinare dallo spirito 
di partito, ma avranno in vista gl’interessi 
amministrativi di questa grande città, che più 
di ogni altra ha bisogno di amministratori in- 
telligenti ed operosi, piuttostochè di tribuni e 
di politicanti. da strapazzo. 

Se Roma; diventando capitale della patria 
italiana, ha acquistati molti diritti, ha anche 
accresciuti i suoi doveri. Essa ha l’obbligo di 
inaugurare nel suo seno una nuova vita, quella 
vita industriale e laboriosa che deve essere 
l’anima delle grandi capitali, e in cui si rac- 
chiude il farmaco che può preservarle dalla 
corruzione. 

Alla sua rigenerazione. morale deve. corri- 
spondere quella materiale; e così l’una e }’al- 
tra camminando di pari passo si manterranno 
all'altezza. dello. scopo. Roma, lasciando da 
parte le sue tradizioni, situata quasi nel cen- 
tro della nostra penisola e sulla grande via 
del commercio europeo coll’Oriente, può e 
deve divenire coll’andare del tempo, come ben 
disse S. M. nel giorno in cui vi entrava so- 
lennemente,. la. città mondiale. 

Riguardata sotto un aspetto ancora più vasto, 
la sua emancipazione ha senza dubbio in sè 
un alto ed immenso significato per l'avvenire 
dell’ umanità. Essa rappresenta una delle più 
belle conquiste del pensiero umano, e l’inizio 
di un’ èra nuova, di una grande riforma che 
dovrà necessariamente influire sui destini del 
mondo. 

Queste considerazioni, più che le gare pue- 
rili sollevate da. certi giornali, saranno dunque 
presenti agli elettori nel momento in cui do- 
vranno scegliere gli uomini adatti a presiedere 
all’ amministrazione di questa gloriosa metro- 
poli; e se ciò sarà, come non si avrebba ra- 
gione di dubitare, essi potranno dire con fran- 
chezra di aver saputo adempiere scrupolosa- 
mente e coscienziosamente al proprio dovere, 

E qui terminerò, scusandomi se mi ‘sono 
un tantino allontanato dal campo di semplice 
corrispondente , nell’esprimervi alcuni apprez- 
zamenti, che credo però siano divisi dalla 
grande maggicranza dei cittadini romani. 

Del Vaticano nulla di straordinario per ora, 
Ia aspettatevi qualche nuova follia del genere 
della famosa lettera al Patrizi. Di ciò ad 
altra mia. 
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per togliere cioè quelle particelle terrose che 
le intorbidano, basta il farle passare attraverso 
tino strato di sabbia: scorrendo pei piccoli 
interstizi che restano frai granellini di sabbia, 
l’acqua vi deposita tutte le materie sospese e 
sgorga limpidissima. E questo è appunto ciò 
che suolsi fare nei grandi stabilimenti desti- 
nati ‘alla filtrazione dell’ acqua di fiume, per 
tso delle grandi eittà ove l’acqua petabile 


scarseggia. 

Quest” ufficio di filtro è talvolta fatto, ben- 
chè in miodo grossolano, dalla nostra pelle 
medesima: ne abbiamo una prova nel fatto, 
che, bagnandoci nel mare, una piccolissima 
quantità d’acqua dolce viene assorbita dal no- 
stro corpo, mentre i sali sono come arrestati 
alla periferia del corpo da quello strato che 
ne protegge, cioè dalla pelle. Questo fatto è 
ben nòto al marinaio, cui nel mezzo dell’O- 
ceano viene a mancar la provvista di acqua 
dolce, e al naufrago che è gettato dalla tem- 
pesta sul nudo scoglio: divorati entrambi dal 
più terribile deì patimenti, che è la sete, si 
gittano più volte nell’ onda del mare, ove il 
loro corpo assettata beve, attraverso il filtro 
della pelle, un po” d’acqua dolce, che val» 
per un po’ di tempo ad estinguere l’insoppor- 
tabile arsura. 

Gli antichi conobbero anch’ essi l’importanza 
dî una buona acqua potabile; e ne fanno fede 


trovo; è per me una causa d'orgoglio ved 
il mio nome posto accanto a coloro ce ao 
ottenuto la cittadinanza per il loro merito, ac. 
canto a personaggi che hanno aggiunto lustro 
alla grandezza di questo vasto impero. Io sono 
veramente superbo d’essere un libero cittadino 
di Londra che, in mezzo ai terribili avveni. 
menti che sono accaduti sul continente, diede 
una splendida prova dei benefizi d’una costi. 
tuzione che ci assicura la pace, la prosperità 
ed una vera lberià governata dalla legge, l’or- 
dine e la fedeltà. » (Vivi applausi) 

Alla colazione ch” ebbe poi luogo nella grande 
sala del banchetto ed al quale erano invitate 
700 persone, il principe, il lord-maire e pa- 
recchie altre persone di distinzione erano col- 


NOTIZIE ESTERE 


Quest’oggi è mancato il corriere di Francia. 


La Suisse Radicale annunzia che il governo 
francese, per mezzo della casa bancaria Lom- 
bard Odier in Ginevra, ha fatto al Consiglio 
federale un secondo pagamento di un milione 
in conto delle spese dell’internamento dell’ar- 
mata dell’Est. 


Leggiamo nei giornali di Vienna del’ 18: 

« La Commissione dei sette, istituita per 
confrontare i deliberati delle due Delegazioni, 
tenne ieri mattina una conferenza, a cui as- 
sistette per qualche tempo anche il ministro 
Lonyay. Vi si trattò dei messaggi della Dele- 
gazione austriaca sui bilanci comuni degli 
esteri, delle finanze, della suprema Corte dei 
conti e ‘sul bilancio ordinario dell’esercito. Si 
rilevò che nel bilancio delle finanze non esiste 
alcuna differenza; in quello degli esteri ve 
n’ha una di soli 18,900 fior. al titolo « Spese 
diplomatiche. » Più notevoli sono le differenze 
nel bilancio ordinario dell’esercito, giacchè la 
Delegazione ungarica votò complessivamente a 
questo titolo .f. 4,018,599 più della Delega- 
zione austriaca. Però si ritiene che non sarà 
difficile conciliare i deliberati delle Delega- 
zioni. > 


nella sala, 

_ Il lord-maire, dopo un eloquente discorso, 
ha proposto un brindisi alla salute del prin- 
cipe Arturo. 

Il principe, in risposta, gli disse: 

c Milord e signori, la bontà con cui mi 
avete accolto quest’ oggi mi ha commosso tanto 
profondamente, che so appena come trovare una 
parola per rispondervi. Ringrazio di tutto cuore 
Vostra Signoria di tutte le buone parole ch’essa 
ha trovato a mio riguardo. Nulla mi poteva 
essere più gradito che vedervi prendere tanto 
interesse alla mia prosperità; e ciò.mi fa tanto 
più comprendere la responsabilità che m' in- 
combe. Però non voglio sfaggire questa respon- 
sabilità; anzi se delle sincere intenzioni pos- 
sono essere accettate per una prova, posso as- 
sicurarvi che non dimenticherò la simpatia che 
mi fu dimostrata. i 

« Come soldato, non dimenticherò che l’ob- 
bedienza verso le autorità superiori è il primo 
dei doveri (Applausî) e come cittadino, voi mi 
troverete sempre pronto a far tutto per il mi- 
glioramento della condizione del popolo; voi 
mi vedrete sempre pronto a venire in aiuto a 
coloro che soffrono e che sono nella miseria. 
(Applausi prolungati) » 

Dopo una breve risposta del lord-maire, il 
principe lasciò la sala in mezzo agli applausi 
più fragorosi. 


Il Wanderer ha il seguente telegramma da 
Odessa, 17: ; 

« L’esigliato principo Salar si è ribellato 
contro lo sciah di Persia. Egli s'impadroni di 
Mesched e marcia su Teheran, dove regna un 
gran panico. » 

E da Mostar, 17: « A Duga venne aggre- 
dito ‘un trasporto militare; quattro soldati re- 
starono uccisi. Venne perciò dato l'ordine di 
vecupare Baujane, che sinora era indipen- 
dente. » 


Giorni sono vennero presentate al principe 
Arturo d’Inghilterra le franchigie della città di 
Londra. 

La sala nella quale ha avuto luogo questa 
cerimonia era magnificamente decorata per 
cura del Comitato. 

Delle fanfare e trombe hanno annunziato 
l’arrivo del principe, accompagnato da sir 
Edward Elphinstone e dal luogotenente Fitzge- 
rald. Il principe è stato ricevuto all’entrata di 
Guildhall dai membri della Deputazione, con 
alla testa il loro presidente, sir Pedlau. 
‘S.A. R. è stata condotta alla sala del Ca- 
mitato per una scala ornata dei più rari fiori, 
da tappeti e da ghirlande. Dopo essere restato 
alcuni istanti in questa sala, il principe at- 
traversò un’immensa sala piena di signore che 
si alzarono al suo arrivo. Nella sala del Con- 
siglio, S. A. sali i gradini del trono e sedè a 
destra. del lord-maire, sotto alla statua di 
Giorgio Ill e circondato. dagli aldermen nel 
loro magnifico costume scarlatto e da signore 
elegantemente vestite. 

Il notaio della città lesse a S. A. R. la ri- 
soluzione adottata all'unanimità dai consiglieri, 
d’invitare il principe a venire: a ricevere le 
franchigie della città alle quali gli dava diritto 
la sua nascita. 

Il principe lesse allora con voce chiara e di- 
‘stinta la dichiarazione solita di fedeltà alla so- 
vrana ed alle autorità della città. 

Il ciambellano si alzò quindi, e dopo aver 
pronunciato una cortese alloeuzione al principe, 
gli consegnò in mano, dopo le formalità d’uso, 
un magnifico astuccio, del valore di 400 lire 
Sterline, contenente le franchigie. Quest’astuc- 
cio d’oro porta le armi della città col motto: 
Domine; dirige nos. 

S. A. R. disse allora: 

« Mylord-maire, sig. ciambellano e signori : 
— È un dovere ch'io debbo adempiere verso 
la Signoria Vostra e questa radunanza, d’espri- 
mere i miei ringraziamenti sinceri per le pa- 
role lusinghiere che mi vennero rivolte in ce- 
casione del mio ricevimento fra i membri della 
città. Devo pure ringraziarvi del. magnifico 
astriccio che contiene il documento. So che il 
privilegio di queste franchigie mi spetta per 
patrimonio, ma ciò non diminuisce menoma= 
mente l'onore che mi è stato fatto. 

« Comprendo la posizione nella quale mi 


Scrivono dai confini del Montenegro in data 
del 5 alla Triest. Zeitung: 

« Domani è atteso a Celtinie il principe A. 
Dolgoruki con parecchi ufficiali russi. Il prin- 
cipe deve rappresentare l’imperatore Alessan- 
dro al battesimo del principe ereditario di 
Montenegro. Oltre di ciò il principe Dolgoruki 
ha la missione di opporsi all'esecuzione della 
strada progettata dai confini austriaci attraverso 
tutto il Montenegro. Il-partito russo, cioè tutto 
il Senato, si oppone a questa intrapresa che 
venne accettata dai negoziatori montenegrini 
soltanto perchè vennero loro dati 8000 zec- 
chini in anticipazione. A Pietroburgo si vede 
naturalmente poco volentieri. che .l’influenza 
austriaca ‘acquisti terreno a Cettinie; non è 
però certo che il ministero. degli esteri a 
Vienna rinunzi ad un trattato. conchiuso in 
tutte le forme. — Si crede che il: principe 
Niccolò I intrapreriderà alla fine -di luglio un 
viaggio a Berlino ed a Pietroburgo, » 


=——*—— ne ___________ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale cel 19 correntò 
contiene : 


Due RR. decreti del 20 giugno, preceduti 
della relazione fatta a S. M..i Re dal mini- 
stro dell'interno, uno dei. quali concerne l’or- 
dinamento dell’ Anaministrazione centrale e 
provinciale, e l’altro gli esami di ammissione 
degli aspiranti agli impieghi di detta Ammi- 
nistrazione, 


Nella Gazzetta Ufficiale del 19 corrente si 
legge: 

Del ministero dei lavori pubblici trovansi qui 
trasferite in Roma, dal 4° luglio, quattro divi- 
sioni: crediamo utile di dare sulle medesime, 
a norma del pubblico, le seguenti indicazioni 
intorno agli affsri e le attribuzioni di eni sono 
incaricate. 


Le altre divisioni ed uffizi risiedono tuttora 
a Firenze. 


—— ___————__—t_€_€_É_€6 —————————————cuu 
di cholera; tra i consumatori d’ acqua per ri. 
spetto alla diversa seaturigine della medesima. 
- Durante 1’ epidemia del 1853, due Società 
distinte fornivano l’acqua potabile a numerosi 
quartieri di quella immensa capitale; ma una 
Società attingeva l’acqua dal Tamigi a Batter- 
sea, ove l’acqua non era del tutto libera dagli 
scoli di materie immonde, di cui quel fiume 
è il raccoglitore generale ;1’ altra Società in- 
vece derivava l’acqua alcune miglia fuori della 
città, al disopra di Battersea, prima cioè che 
il Tamigi fosse inquinato dalle immondezze di 
Londra; or bene, i consumatori d’acqua della 
prima Società diedero una mortalità quadrupla 
în confonto di coloro che bevevano |” acqua 
più pura della seconda Società di filtrazione. 
La peggiore fra tutte le acque è quella che 
risvagna nei fossati e nelle paludi ;. l’ enorme 
quantità di materie organiche, vive e morte 
che contiene, la rende assolutamente nociva; 
In essa sta soventi il germe dell’av velenamento 


" 
tuttodì gli avanzi dei magnifici acquedotti. ro- 
mani; ma non seppero approfittare dell’acqua 
de’ fiumi, e, preferivano andarla a-.cercare..al- 
trove con grave dispendio. A” dì nostri tutti i 
governi; quale più quale.meno, preocenpàti 
dell&influenza che l’acqua esercita sulla salute 
delle, popolazioni, , cercano di procacciare: le 
acque. più salubri , e quasi nom v*ha città po- 
polosa-che. non si:sobbarthi a gravi spese per 
risolvere . il: grande. problema che riguarda 
l’acqua potabile. Invece però di andare a cer- 
carla a graride: distanza, sì utilizza quasi dap- 
pertutto l’acqua-dei fiumi, dopo averla depu- 
rata; il Tamigi sovviene così ai bisogni di Lon- 
dra, come la Senna @ la Marna provvedono 
l’acqua potabile ai parigini. Senonehè queste 
grandi città, come tante altre; ebbero finora 
l’usanza di scaricare néi fiumi tutti gli scoli 
della città: con quanto senno; lascio che altri 
sel pensi. Vittor Hugo fece una volta il calcolo 


locate ad una tavola più elevata delle altre 


dei* milioni che ogni anno sono in tal modo 
sprecati dalla sola Parigi, versando nella Senna 
i condotti che spazzano la città: ma oltre al 
danno economico, che non è poca cosa di certo 
vuolsi tener conto eziandio del danno immenso 
che può venirne dal lato dell’igiene. Ben lo 
seppero gli abitanti di Londra, ove uno studio 
accurato ha dimostrato con prove luminose la 


differenza immensa della mortalità, in tempo 


miasmatico delle febbri intermittenti e perni» 
ciose. Acqua siffatta non deve esser «data a 
bere neppure agli animali domestici. E chi tra- 
scura di procurare a questi animali un’acqua 
pura e limpida , credendu che si possano ab- 
beverare con acque stagnanti e corrotte trova 
spesso in terribili epizoozie distruggitrici una 
punizione non affatto immeritata. 
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. libero esercizio del Collegio Medico Fiorentino, 0 dell'Istituto di studi superiori 


La 


AISI, TO sE 


LO ANCORA PER 0U 


delle seguenti qualità di TELERIE, FHAZZ SI, 


ER DI VIENN 


e da donna, ed altre merci provenienti dal FA 
a loro stima © ©» 


‘2 Saranno vendute col 1 50. to 
I sottoscritti si assumono ogni RESPONSABILITA circa la BONTA, SOLIDITÀ E ‘GIUSTA MISURA DELLE MERCI 


La vendita delle merci ad un prezzo sì mites durerà ameora per questo puese ed ognuno dovrà riconoscere che una tale occasione rarissima non si ‘presen; : 
#* iterà mai più, per poter comprare della buonissima merce a dei prezzigcosì bassissimi. e: parate. ad ti gta sa 1 dic a 
si i i Distinta dei prezzi delle mérci destinate ‘alla vendita: 
da 'Gamicie da uomo di ogni misura, di Tela 0. Schirting inglese.jxrazzoletti di pura tela bianchi o colorati per signore e signori, 


di' ultimo modello, stimate giudizialmente, a L:-10, 12; 44, 16,}° stimate giudizialmento a L..10, 12,115; 18, 20 la dozzina, costano 
& 18 dostano ora soltanto L. 4 90, 550,8 09. ora L. 2/23, 2.50; 3; 3.50, 4.5, 6, 8 la mezza dozzina. 


8 i i E e 
È Camicie da donna di ogni maniera, e di 32 differenti qualiblrera di qualsiasi larghezza e lunghezza, per camicie, biancheria 


va 
È 
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=; 


elegantissimo con ricami, merletti, cco., stimate AIAIMONO È i ‘da letto, mutando, ecc, di metri 19,29, 39; 40, stimate giudi- 

L. 8, 9, 10, 12, 16, 18, 20, 25, 30, costano ora s0 tanto L. 4.{ rialmento a L. 36, 40, 30, 60, 80, 100, 120, 140, 160, 200, 

£30, 5, 6, 8, 9, 10,12 0-13. costano ora soltanto L. 20, 22, 253, 40, 50, 60,70, 8016 100, 
i i 


Corsetti da notte per le -Signore-del più fine schirting, ultimo 


Pe È saint All'inTmatande da uomo e da donna di' Chiffon Inglese 6 Barcheust, 
ode Leno confezione stimate mici po nica io 6] di tl, dî qulsosi dimensioe, di buonissima forma ei in 33 
; è ; 6 ie di fi, ‘stimate giudizialmente a L. dc rest Risi 24 perso le 
i 4, 27, costano ora soltanto L. 4, 430, 3, 6] ‘Simo. ipa ; er gia SntRE I $amani, letiziola senza cuciture; telerie, “ecc. saranno parimenti 
i È) i sa Ab 24,27; così 29%, 5] ‘stano ora soltanto L. 2.50, 3, 3 50; 4, 4/30} 5'e6. Fondi fer *1a mblî di, fabbricazione 9, i 6; rim 
A=) Premio ai compratori di L 300, Un servizio da tavola di Fiandra finissimo per 6 persona e N. 6 Salviette damascate' per dessert. cà 

Premio ai compratori di L 200. N. 1 servizio da tavola finissimo per 6. persone. 3 

Preimio ai compratori di L 100. N. 12 fazzoletti finissimi. 


9 Per affrettare la vendita, si venderanno anche per singoli pezzi, Camicie, Tele, Corsetti, Sottane, ecc., ecc. 
(77) Noî: avvertiamo puro il-rispettabilo pubblico e specialmente le pregiatissime signora che desiderano acquistare gli articoli necessari per. corredi, che troveranno probfo-da noi quanto desiderano in que-| 
sto La vendit ha luogo unicamente a Firenre, VIA CERRETANI N 3. W. SCHOSTAL e HARTLEIN garanti. 


Un grandissimo assortimento di tovaglie, salvistte,| 
finimenti per tavela per 6, 12, 18 e 24 persone, fazzoletti, asciu- 


FvrRì È 


POSTI DI STUNIO TACCHINI | 36 FAGIAM DORATI ELEGANTE VILLA 
ta ALCOTO CA parata: na NUOVA RABBRICA ITALIANA 3 | da vendersi nino ca diana Occorrondo 


DI PROFUMBREIE 


si spedirà la fotografia. Dirigersi a Carlo Malacrida, Cappuccio, 19, 
Milado: si i 


GIUSTO EBHARDT 


DEPOSITO REGISTRI DI COMMERCIO 


Nel prossimo mese di seltembro avrà luogo avanti il R. Collegio Medico di Alberto, 3, Torino. 
Pirenzo il-Moncorso ai due posti di studio, uno in medicina l’altro in chirurgia, 
fondati dal fu Dottore Leopoldo Tacchini per trasferirsi a Parigi o a Vienna 
ande perfezionarsi nelle discipline medico-chîrurgiche. 

Atal Concorso sono ammessi di preferenza i Toscani aventi il Diploma di 


i| SCIROPPO DEPURATIVO ) 

gi DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
all’ Ioduro de potassio 

DI T.-P.LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 


LrIoduro di Potassio e unalterativo 
realè, un depurativo di una efficace 


CESARE MANETTI 


Fabbricante Profumiere 


FIRENZE .. 
Romana, 141 - 1438 


in Firenze ; ed in mancanza ‘di Toscani potranno» presentarsi gli appartenenti 
alle altre provincie del Regno, purchè insigniti del Diploma sopra richiesto. 
Coloro‘che avendo le qualità prescritte, desiderano concorrere a questi posti, 


sor ren 


sai PA a gi i incontestabile; unito; al Sciroppo di I tI 

dovranno darsi în nota dal 1° al 13 agosto presso la Cancelleria del Collegio TA d'Arancio amare, egli é tolle- Le} PI NIN. 

Medico, via degli Alfani,.n°.35, ove sono ostensibili il Progrimma degli Espe- rato da qualunque costituzione senza 0 L 10 PE f L U DITO = & RQENING = ERHARDT'IN ANNOVER (Pavss14) 
rimenti da sostenersi, ed il capitolato delle condizioni che si riferiscono ai È n La nena: del Farmacista C. CHOP d’Amburgo Libri maestri, Salda-Conti, Giornali, Copia-Lettere, Registri da viaggio, 


posti medesimi. J| matematica permetto ai Medici d'ai 
Î| propriarne l'uso ai diverti tempera 
S| menti, nelle Affezioni scrofolose, 
tubercolose, cancherose, ed in quelle 
secondarie e terziarie, mon che reuma- 
tismi, per i quali eglie il più sicuro 
f| ‘specifico. 

li FabricaSpedizioni: DittaJ-P.LAROZE Lc" 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 
Depositi in Firenze: Pieri, Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari 


Libretti pei farmacisti e per famiglia, eco. Macchine di ia-l 

che guarisce. la. sordità; ‘qualora essa oleosa, Cartoni figli pe de scope etere, Caria 
non sia innala, e combatte tutti i mali Po; 3 ie Sela 
SCHIERE da durezza d'orecchi; la bot- ortinen to. copapisto Bd pio ComuezaleiSe prinerg 
tiglie al prezzo di L.2 75;deve portare I Registri della Fabbrica suddetta super: i di i i 

f pre . le x a ‘ano quell: b ni 
Li AIanietia: in vendita presso la Ditta $ ganza come in moderazione di prezzo, i Spa 

. Dante Ferroni, ..via Cavour,.ni 27 La Libreria E issioni iasi ie di i 
RA Dinars ATA Mero ria EBHARDT assume commissioni per qualsiasi specie di Registro 


( I 1 di commercio a memi i i 
ii stessa Ditta, via Roma, $ chette, ecc., a prezzi ia nica an 
id Toledo, 33. i È 


Recentissima ‘pubblicazione della Società Unione Tipografico Rili- 
trice Torinese (già Dilta Pomba). . 


L'ORIGINE DELL'UOMO 


KRLA SORLTA LN napponmro COL SRSS0, DI 
CARLO DARWIN 
Prima Traduzione Italiana dol consenso dell'autore del Prof. Michele . 
Lessona, Direttore: del Musco Zoologito'di Torino. Vera Salute ‘dei Bambini ACQUA FERRUGINOSA 


LA FARINA LATTEA preparata dal delagiinonate 
orna di molte incisioni intercalate nel testo. EA preparata da i 
Spie a fascicoli. Saranno în tutto da 16:a %0, al prezzo di lire una ca- Prof. Henry Nestle di Vevey (Svizzera) LA h4 I {i À F 0 NTE 


Pagamento PxionTA CASSA: per le spedizioni fuori di città i 
Le: med Ti 
segno sulla merce; porto, dazio ed imballipsiona carico del FTT nu 


IMPRESA 


è destinata’ a rendere grandissimi ser- Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


sino: È tigi per-la. nutrizione dei. bambini è » Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed i 
rimo fascicolo è pubblicato. i; ; dx È Sai A È x Ù hi fra la Spezia e Sestri Li ti i P i ed omnibus 
an iO cero da tutti i principali librai © dalla Società Editrice in To- dele Gualati align. COELI Lu : DI PHJO le di Li 6 por gli omnibus. al prezzo di L è al posto per lo messaggerie] 
A È ri 2: ve È ia È i, 

rino e a Napoli, Strada nuova Monteoliveto, n° 6, 1° piano. tato degli stessi principi immediati.del i n el Trentino Le partenze avranno luogo dalla Spezia alle orè 930 ant. per l’omnibus ed 


latte di donna; composto di: latte per- 


pr o y————@ 
p x PILESS È Ì eta niente puro concentrato nel. vuoto d 
È una. bassa. temperatura, e di pane | È 5; ; gu 
Malcaduco b> LÀ Malcaduco che è stato sottomesso ad un fortissimo | { onte'in'Bresria 8-da tuttii signori, 


| 


‘alle ore 10 pom. per le messaggerie: ‘e'd: stri 
l'omnibus, ed alle‘ 8 pom. fer ta sicario. + ni A 


) ì i 7 a calore. \farmaeisti. 4 Dea RL Littanziae PRETI a “ 
op o ilo ir gr geco, dr pi | ii dela ot ata cn tt | te gicim È, Preparati Organici di sanità. Nazionali 


le guarnigioni ottenate-sono visibili presso il depositario, fl quale spedisce gratis C. BORGHETTI. { 
vel n " 


(ee fa ricerca l'istrazione por: adoperare il suddetto rimedio. | iù i GIS og" ® del farmacista BOCCA GIOVARNI vi î 

PA della cassetta contenente Gist per l’intera cura in venti giorni | Non piu denti cariosi RE e via Roma (giàv Nuova; A bivio hi di 

Rei eee i rari pei rirsche 

È leposito Age: ai Pi succoli N. S; p. pi Genova). (2).5 i Dott. A. De Plogcq ico. della facoltà fat È : ehe — 
di II Era rlios, Ghirutgo | Dentista breve DI LINGUA FRANCESE | anti [teu fera aloum regime, ni mefenalone paesicuiare 


lato da S. M..i io. di vitto. Dell'impurità del sengu n r , a 
EN | RI | i pi da ta i p pe: punto L A ceri, éspulsioni ‘citando, vermi, sidmaco debito, sro della risa biaviehit tt 
TERINA FERRE TI La Rae È 4 30| La sig. DI HONX di Parigdidà | ciosi e.iristi. effetti.del uaercurio, iedio, serofole; aghi speci ta: pina dote; cperni 
i del dottor I. G. PO ‘a Scatola grande, Centesimi la pic- | lezioni di lingue francese! praticando un | menstrui, glandole tumefatte,. malattia degli‘ ot saga ; mancanza rdi 
e) i. POPP cola. metodo facilissimo per impararla in poco | sime altre malattie; fn riconosciuto il più tente” Da rescica, sterilità è moliis- 
MEDIGO-DENTISTA A VIENNA (AUSTRIA). Deposito generale in Genova presso | tempo. a PAIVE e’ CUBEBE' per la enra delle Lasaproe pn “farmaco superiore al CO- 
Patentata e brevettata in Inghilterra, in America e in Austria. l'Agenzia Tommasi — Sconto d’uso ai Lezioni di conversazioni perle persone cimsimaticolerico; amaro, tonico, caro recenti. ‘@ dronici 'èd 
Guarisce' istantaneamente © radicalmente i più violenti mali ai denti. Essa serve rivenditori. ln Firenze presso la Ditta | che,.conoscendo' già. questa; lingna,.desi- { zioni digestive distruggendo i germi vanefici, Lire 4 coll'opusosio 1 () Ba 


pra rire che allorquando sono ini. ; | A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Roma | derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
AR il pesi Li pori pic pot PRETE ti da Lupara He stessa Dilla, via della Maddalena; 46 © | Basta un mese Rote per acquisiare } prezioso farraaco. tonico, stimolanti freni) all nodo, di eccitamento di questo 
fbacqua risana la purelenza delle gengive ed è un mezzo sicuro e positivo per dar 47: Napoli stessa -Dilta,. via Roma,:già-| questa; facilità: gi Rosa. timilo spplicazione, i quali spiegen. la dro yo Sulla ha di paragone cogli ali di 
fiero nei dolori provienenti da denti cariati, e così prima dei dolori teumatici ai | 101ed0, 53. Contro vaglia. postale. si |. Detta signora dà pure lezioni d'inglese 1 trario il balsamo Tielle afisco ‘sei GSnim dI i alttama Vascolore i, al; cone 
denti per conservare un buon alito © a purificarlo quando si hanno fangosità. nelle | SPedise® in Provincia, ove avvi ferrovia | e italiano. — Indirizzarsi in via Cerre- } ed in forza di questa Farifce irviolirti della vita animale, organiza, nervose, 
Rd provata la sua ellicacia nel ‘raffermazo 1 denti smossi © per rinvigorire diretta, col solo trasporto a carico del | tani, n. 8, p. 2°, Firenze, avendo trasfe- contrazione m 


) 1 3, enze, acquista; pienamente: de sonifaenini tiscolare, l'albero nervoso. 
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